
L’Angelus   
� di M. Quaranta   

Ogni mattina la campana 
della nostra chiesa risuo-
na e risvegliandoci dal 
sonno, ci invita a pregare 
ed affidare le nostre inten-
zioni, del giorno che ci 
attende, al Signore. Se-
condo la tradizione cristia-
na, questo  avviene ora-
mai da molti secoli e la 
preghiera che il rintocco  

segue a pag. —-> 2 

Un gruppo di ragazzi di Carosino è stato in ritiro ad Assisi 

“Beati voi…grande è la 
vostra ricompensa nei 
cieli”: è stata questa beati-
tudine il tema della nostra 
settimana spirituale tra-
scorsa dal 18 al 23 agosto 
ad Assisi. Al contrario di 
quanto si possa pensare 
non si è trattato né di e-
sercizi spirituali, né di un 
campo scuola, né tanto 
meno di una gita. La defi-

nizione lascia dedurre un 
impegno maggiore e più 
profondo per un cammino 
di spiritualità attraverso 
momenti intensi di pre-
ghiera e di celebrazione, 
proposti dai frati france-
scani con lo scopo di aiu-
tare i ragazzi ad incontra-
re il Signore. La settimana 
di spiritualità in Assisi ha 
come riferimento costante 
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Con l’apertura dell’-
Anno Catechistico  e 
dell’Anno Pastorale 
2008-2009, ripren-
dono anche le pub-
blicazioni offerte da 
C o m u n i c @ r e : “ I l 
Vangelo dei Picco-
li”,“Il Vangelo dei 
Bambini”, il Foglio 
Parrocchiale. Sicuri 
di avervi ancora tra i 
nostri lettori e soste-
n i t o r i , 
(ri)cominciamo esat-
tamente da dove ci 
eravamo lasciati: 
l’attesa per il Cente-
nario di San Biagio, 
che festeggiamo 
con un bellissimo 
Speciale   
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l’esperienza cristiana di 
S. Francesco e S. Chiara 
come modelli di fede e di 
scelta di vita. Ospitati nel 
convento dei frati minori e 
guidati da essi stessi e 
dalle suore, abbiamo 
condiviso l’intera espe-
rienza con altri 50 ragazzi 
di ogni regione  

segue a pag. —-> 3 

� Gruppo Comunic@re  

Dunque ricominciamo. 
Con i nostri ricordi. I no-
stri progetti. E tante cose 
ancora da fare. La me-
moria e i ricordi di ieri col 
futuro ed i progetti di do-
mani, in questo presente 
ricco di contraddizioni, di 
muri che si rialzano, di 
fantasmi che ritornano. 
Di vuoti da colmare, ma 
anche di cose da raccon-
tarsi, di speranze da ge-
nerare, di progetti da 
accarezzare. Di cose, 
che, per noi di Comu-
nic@re, sono persone, 
nomi, volti, relazioni.  Da 
(ri)trovare, appunto. Ed 
allora: qual è veramente 
il progetto più importante 
a cui metter mano insie-
me? Di sicuro riguada-
gnare speranza nel futu-

ro. Come? Riscoprendo la 
portata “eversiva” dell’in-
contro con l’altro. In che 
modo? Mettendoci in gioco 
attraverso dialoghi che co-
struiscano reti, legami, re-
lazioni: “raccontarsi”, in-
somma, in un’unica magica 
parola. Riprendere e ri-

prendersi cioè la “volontà 
di dire”, quella che crea 
dentro di noi e intorno a 
noi il bisogno di comunità. 
Ed allora (ri)ecco il foglio 
mensile di Comunic@re, il 
Vangelo domenicale di  

segue a pag. —-> 2 
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Segue  > L’Angelus  

 della campana ci invita a recitare, è l’An-
gelus Domini. L’Angelus, è una preghiera 
breve nella durata ma intensa nel conte-
nuto e per questo merita l’attenzione ne-
cessaria della nostra fede, poiché è pro-
fondamente legata al ricordo della venuta 
di Cristo in mezzo a noi. Il nome dell’An-
gelus Domini deriva dalla parola iniziale 
del testo latino Angelus Domini nuntiavit 
Mariae. Questa preghiera è composta di 
tre episodi che raccontano l’apparizione 
dell’Angelo Gabriele a Maria, (l’angelo 
del Signore portò l’annuncio a Maria 
ecc…..) il suo sì a Dio (eccomi sono la 
serva del Signore ecc…..)  e lo stesso 
Dio che si fa uomo per la nostra salvezza 
(e il verbo si è fatto carne ecc…..). Gli 
episodi descritti sono recitati e sono alter-
nati con la preghiera dell’Ave Maria. L'i-
stituzione dell'Angelus risale al XIII seco-
lo circa. Il merito della diffusione di que-
sta pia pratica mariana, va attribuito ai 
frati francescani che iniziarono a recitarla 
dapprima nei loro conventi, poi la diffuse-
ro in tutta l’Europa ed al mondo fino allo-
ra conosciuto. L’Ave Maria recitata a quei 
tempi, non aveva la formula attuale, infat-
ti si limitava alle sole parole dell’Angelo e 
a quelle dette dalla cugina della Madon-
na, Elisabetta: sostanzialmente si limita-
va solo alla prima parte; solo qualche 

 Segue >Comunic@re  

 Comunic@re (per i bambini 
e per i ragazzi), il nostro Sito 
Web parrocchiale, che non 
ha mai smesso di aggiornar-
si e di aggiornarvi. Sono tutti 
strumenti di Comunicazioni  
in atto nella nostra parroc-
chia, che ci permettono di 
rapportarci reciprocamente: 
noi a voi, voi a noi, voi a voi. 
Strumenti che nascono dalle 
esperienze di ciascuno dei 
sottoscritti, con opportunità 
ed idee di tutti e che da essi 
e intorno a essi, non solo 
noi ma anche voi, ognuno di 
voi, genera. Strumenti per 
informarsi sulle vicende par-
rocchiali, religiose e civili ma 
anche per scambiare e con-
dividere; che evolvono di 
continuo, arricchendosi di 
nuove stanze, di nuovi fo-
rum, di materiali documenta-
li e multimediali, prodotti da 
Comunic@re e da voi che ci 
seguite. Riprendete allora o 
cominciate a seguirci più da 
vicino, magari entrandoci 
dent ro  e  d ivenendo 
“semenza attiva” dell’Asso-
ciazione Culturale Comu-
nic@re, seguendo la fortuna 
degli audaci, la generosità 
dei puri, l’allegria degli inno-
centi, fino alla malinconia 
dei saggi. Intanto ben trova-
ti. Per Comunic@re siete la 
cosa più bella.�  

Alessandro, Antonio,  

Floriano �

  

secolo dopo fu completa-
ta ed è giunta a noi nella 
formula che conosciamo. 
All’inizio era identificata 
come la "preghiera della 
pace" , perché aveva lo  
scopo di onorare il Figlio 
di Dio che, incarnandosi, 
pose i fondamenti della 
pace tra Dio e gli uomini e 
si recitava solo la sera in 
quanto si supponeva che 
il messaggero, fosse ap-
parso alla Madonna al-
l’imbrunire. Successiva-
mente fu stabilito che si 
recitasse tre volte durante 
il giorno, all’alba, a mez-
zogiorno e di sera. Infatti, 
in quei momenti, se pre-
stiamo attenzione, pos-
siamo ascoltare i rintocchi 
della campana della no-
stra chiesa Madre. Nel 
passato, i contadini che si 
trovavano a svolgere il 
lavoro nei campi o chiun-
que era intento a svolge-
re il proprio lavoro quoti-
diano, all’udire i rintocchi, 
interrompeva il proprio 

lavoro e inginocchiandosi, recitava l'Ange-
lus della Madonna. Bisogna ricordare, 
inoltre, che questa preghiera è stata e lo è 
tuttora, molto cara a parecchi Papi, che 
ne hanno fatto un momento sia di pre-
ghiera sia d’incontro con i fedeli di tutto il 
mondo, favorendone universalmente la 
sua conoscenza. Nonostante questa pre-
ghiera è molto conosciuta, troppo spesso 
riserviamo la nostra attenzione più alle 
cose materiali che a quelle spirituali e 
tutto ciò non fa altro che distrarci, facendo 
passare l’importanza della preghiera, in 
secondo piano con la conseguenza di non 
percepire il significato, di quei dolci rintoc-
chi della campana che ci riportano sempli-
cemente a quell’immensa gioia che ha 
vissuto la nostra Madre celeste, alla quale 
tutti dobbiamo affidare fiduciosi le nostre 
speranze perchè il nostro pellegrinaggio 
terreno, possa divenire, come ci ricorda il 
Profeta Isaia, un correre senza affannarsi 
e un camminare senza stancarsi" (Is 4-
0,31) e ricordandoci soprattutto che noi 
non camminiamo verso l’ignoto ma verso 
Dio e in questo cammino siamo sempre 
accompagnati dal dolce richiamo di una 
Madre che ogni giorno “sveglia” i propri 
figli.� �
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parrocchia la cui presenza, 
invece, avrebbe certamen-
te contribuito a sottolineare 
maggiormente il forte lega-
me che intercorre tra San 
Biagio e la cittadinanza 
tutta, senza nessuno e-
scluso. Una carenza, ne 
siamo certi, pienamente 
giustificata da altri impegni 
religiosi già presi, dalle 
giornate di festa che sono 
ricadute a ridosso di ferra-
gosto, quindi tipicamente 
vacanziere quelle del 
9,10,11 e 12 agosto, ecc. 
ecc. ma, forse, per questo 
evento importantissimo per 
tutta la nostra comunità, il 
quale per molti , non sarà 
rivissuto mai più su questa 
terra, si sarebbe potuto 

� di A. Lai 

Gli sforzi per assicurare 
solennemente questi fe-
steggiamenti in onore della 
speciale ricorrenza storica 
del Centenario di San Bia-
gio Patrono di Carosino, 
sono stati veramente tanti. 
Tuttavia non si può pre-
scindere da alcune consi-
derazioni le quali, ben lungi 
dal voler additare colpe a 
nessuno di noi, servono 
solamente a migliorarci per 
il futuro. A bocce ferme, 
infatti,  come si dice in que-
sti casi, non si possono 
non rilevare alcune assen-
ze sia nelle fasi organizza-
tive che in quelle celebrati-
ve, di persone ed associa-
zioni religiose della nostra 

fare una eccezione. Tutta-
via, se da un lato ci sono 
state mancanze, dall’altro 
ci sono state, invece, pie-
nezze. Come dire….la 
Provvidenza che, nella 
fattispecie, si è materializ-
zata nella presenza du-
rante le giornate festive di  
Sua Ecc.za Rever.ma 
Mons. Angelo Massafra il 
quale, oltre a meritarsi  un 
grande ringraziamento da 
parte di tutti quanti noi, ha 
saputo interpretare con 
parole sincere e schiette il 
messaggio di San Biagio 
e dei Santi Martiri. A lui 
abbiamo cordialmente 
augurato buon lavoro in 
“terra di Albania” e ci au-
guriamo di averlo ospite 
della nostra Parrocchia al 
più presto. La festa ora è 
terminata: abbiamo fatto 

penitenziale, veicolo 
all’abbraccio di Dio 
Padre nella vittoria del 
Suo Amore sul pecca-
to, e il deserto, tempo 
personale per l’incontro 
e il dialogo con Dio e 
con noi stessi. L’eredi-
tà che questa espe-
rienza ci ha lasciato è 
immensa: grandi inse-
gnamenti, tanta simpa-
tia, legami forti (tanto 
da suscitare le lacrime 
al momento dei saluti!) 
e un entusiasmo strari-

pante, causa del nostro profondo 
desiderio di condividere con voi il 
tutto e di darvi un po’ di ciò che a 
noi è stato donato. Sul sito della 
parrocchia potete trovare la nostra 
testimonianza e il mandato che ci 
è stato consegnato quali portavoci 
dei miracoli di Assisi e della fede in 
Cristo. Grazie a tutti!�   
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bene? Avremmo potuto 
realizzare un centenario di 
maggior rilievo? Forse. 
Con la partecipazione di 
qualcun altro, il più inten-
so impegno di altri, e così 
via, avremmo potuto rag-
giungere un risultato mi-
gliore? Forse si….ma, 
come si sa, siamo una 
piccola comunità e possia-
mo considerarci orgogliosi 
di quanto è stato  realizza-
to, in considerazione del 
fatto che la festa è nata 
dalla nostra fede e dalla 
reverenza in San Biagio e 
che tutto è stato realizzato 
con lo spirito di unità e 
amore tramandatoci dai 
nostri predecessori e dalla 
santità del “nostro amato 
Biagio”. �   

 �

A proposito di Centenario… 

Segue > Gruppo .  

d’Italia , di età compresa 
tra i 17 e i 30 anni. La no-
stra giornata-tipo iniziava 
con le lodi del mattino; a 
seguire l’intensa e provo-
cante riflessione, ispirata 
alla beatitudine-tema, da 
parte delle nostre guide 
spirituali. Col fine di scopri-
re chi davvero è “grande” 
agli occhi di Dio, abbiamo 
viaggiato tra i modelli esal-
tati dalla società e da noi 
stessi, scrutando ogni pos-
sibile prospettiva al fine di giungere 
alla scoperta della vera felicità in Cri-
sto e del progetto di vita e d’amore 
che il Padre ha in serbo per ciascuno 
di noi. Essenziale poi il quotidiano 
pellegrinaggio ai luoghi francescani, 
significativo per comprendere il paral-
lelismo tra la fatica del cammino fisi-
co e quella del cammino interiore e 
apprezzare la gioia delle mete rag-
giunte: S. Francesco Piccolino, la 
chiesa di S. Rufino, l’Eremo delle 
Carceri, il complesso di S. Damiano, 
le basiliche di S. Francesco, S. Chia-
ra e S. Maria degli Angeli. Nella con-
divisione pomeridiana, suddivisi per 
fasce d’età in 4 sottogruppi e guidati 
da un animatore, avevamo la possibi-

lità di condividere le nostre esperien-
ze di vita e le riflessioni maturate in 
giornata nel silenzio e nella suggesti-
vità dei santuari visitati. Questa fase 
di confronto, approfondimento e 
(perché no?) crisi era volta alla risco-
perta dell’altro come fratello da acco-
gliere nella sua diversità, con le sue 
ricchezze, le sue povertà, le sue e-
mozioni. La giornata si concludeva 
con la celebrazione eucaristica da 
noi animata e la fraternità come mo-
mento di gioia e di festa nello spirito 
tipicamente francescano: giochi, 
canti, bans nella piazza della Basili-
ca inferiore per un sano divertimento 
insieme! Tappe significative nel no-
stro percorso sono state la liturgia 
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FOGLIO  A CURA 
DELLA PARROCCHIA            

S.MARIA DELLE 
GRAZIE DI CAROSINO 
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parrocchiacarosino.it   

La Parrocchia S. MARIA DELLE GRAZIE di Carosino  

è disponibile on-line al nuovo indirizzo internet: 

www.parrocchiacarosino.it  
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AVVISIAMO TUTTI I NOSTRI LETTORI E QUELLI CHE 
CI SEGUONO ATTRAVERSO IL SITO WEB, CHE IL 

NOSTRO INDIRIZZO INTERNET E’ CAMBIATO.  
ORA CI POTETE TROVATE AL NUOVO 

www.parrocchiacarosino.it  

AVVISO 

Tutte le pubblicazioni 
di Comunic@re, sono 
realizzate senza sco-
po di lucro, attraver-
so autotassazione dei 
soci o il  contributo di 
qualche cittadino. So-
stienici anche tu, con 
un tuo aiuto econo-
mico. Grazie 
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Si e svolto il 20 settembre scorso, presso la sede provinciale ATO di Martina 
Franca, l'estrazione dei biglietti pescati nel mercatino della solidarietà, nelle sera-
te dei giochi estivi e nella festa di San Biagio. Sono stati pescati  qui a Carosino  
357 biglietti su un totale di 3998  venduti. E’ stato un gran divertimento sia per 
bambini che per gli adulti. “Personalmente – ha detto il resp. Telethon Carosino 
Angelo Stasi - sono  molto soddisfatto per come le persone di Carosino hanno 
partecipato alla solidarietà. Dovrò lavorare moltissimo  per far capire l’importanza 
della ricerca  sulle malattie”. Nella serata dei giochi estivi sono stati versati a Te-
lethon  per conto  del COGE  101.00 euro. L’estrazione dei biglietti è avvenuta  
alla presenza del Presidente provinciale Franco Cappelli coadiuvato dal comitato 
composto da Cosimo Occhinegro, Ada Vestito, Anna Vaniglia, Alessia Occhine-
gro, Roberto Russo, Lino Stasi e Nicola Longo. A Carosino ci sono stati  due vin-
citori. il 1° e 3° premio. Il primo premio  bigliet to n°0486 (climatizzatore De Longhi 
9000 btu) è stato vinto dal signor Cosimo Stasi, mentre il 3° n°0280 (orologio 
Sector Evolver) è stato vinto dal signor Galeano Pasquale. �


